
CONSORZIO INTERCOMUNALE PRIULA 
 
Il Consorzio Intercomunale Priula 
 

• Soggetto gestore del ciclo integrato dei rifiuti (raccolta, trasporto, trattamento, 
gestione utenza, applicazione e riscossione della Tariffa) 

• Autorità d’Ambito TREVISO 2 (coordinamento – programmazione - impianti) 
 
 
Consorzio Priula: estensione geografica 
Il Bacino TV2 è costituito da 26 comuni, di cui: 

• 22 sono associati al Consorzio Priula (Arcade, Breda di Piave, Carbonera, 
Casale, Casier, Giavera del Montello, Maserada sul Piave, Monastier, Nervesa 
della Battaglia, Paese, Ponzano, Povegliano, Preganziol, Quinto di Treviso, 
Roncade, San Biagio di Callalta, Silea, Spresiano, Susegana, Villorba, Zenson di 
Piave, Zero Branco) 

• 4 non consorziati (Mogliano Veneto, Morgano, Treviso, Volpago del Montello), 
comeunque compresi nell’Ambito TV2 

 
 
Dati relativi al Consorzio Priula 
 

 
 



PRECEDENTE SITUAZIONE DI FRAMMENTARIETA’ E 
DIVERSITA’ TRA REALTA’ COMUNALI 
 

• la raccolta differenziata variava dal 9% al 33%; 
• i metodi tariffari erano diversi a seconda del comune: per abitante, per 

superficie, per abitante e superficie, a misura; 
• riduzioni sul compostaggio domestico che spaziavano dal 10% al 30%; 
• copertura dei costi con la Tarsu che variava dal 75% al 100%; 
• i regolamenti erano fra loro diversi, quando ci sono; 
• lo standard dei contenitori di raccolta differenziata variava da 1 per 200 

abitanti a 1 per 1300 abitanti; 
• la qualità del servizio reso all’utente era fortemente dipendente dagli 

stimoli, dalle motivazioni, e dal tempo disponibile dell’impiegato 
comunale o comunque dipendenti da elementi caratteristici di ogni 
singola amministrazione comunale. 
 
 

•  
SSCCEELLTTAA  SSTTRRAATTEEGGIICCAA  

1° gennaio 2001 : passaggio di consegne dai Comuni al Consorzio Priula 
Æ 

Il Consorzio diventa unico soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani, 
superando la situazione di frammentarietà esistente. 

 
 

SSCCEELLTTAA  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  UUNNIITTAARRIIAA  
OMOGENEITA’ DI SERVIZIO DI RACCOLTA 

 
• Attivazione di un unico sistema di raccolta differenziata “porta a porta” 

esteso a tutto il territorio e a tutte le utenze.  
Realizzazione di Centri di Raccolta Differenziata in ogni Comune 
Consorziato. 

• Standardizzazione dei servizi di pulizia del territorio (spazzamento, 
pulizia cestini…) 

 

 
OMOGENEITA’ DI TARIFFAZIONE 

• Passaggio da tassa a tariffa 
• Raggiungimento del 100% di copertura dei costi di gestione 
• Applicazione di una stessa tariffa per tutti gli utenti del Consorzio, 

calcolata in base all’effettiva produzione di rifiuti (Tariffa puntuale) 
• Applicazione di una stessa % di riduzione per la pratica del compostaggio 

domestico  
 



SSCCEELLTTAA  DDEELLLLAA  TTEERRRRIITTOORRIIAALLIITTAA’’  
PRESENZA SUL TERRITORIO DI ECOSPORTELLI ATTRAVERSO I 

QUALI VIENE GARANTITO: 
• adeguata risposta alle necessità delle utenze laddove esse sono ubicate 

per garantire qualità dei servizi erogati; 
• conoscenza del territorio e vicinanza alle realtà  locali ove i servizi sono 

svolti per un adeguato controllo; 
• possibilità di ogni utente di potersi rivolgere ad uno qualsiasi degli 

ecosportelli, garantendo una più ampia possibilità di informazione per 
l’utenza in tutto l’arco della settimana Æ UNIFORMITA’ DI 
INFORMAZIONE ALL’UTENZA 

 
 
 
SSTTRRUUMMEENNTTII  GGEESSTTIIOONNAALLII  IILL  SS..II..TT..  

• FASE PREPARATORIA 
o Acquisizione dati dalle banche dati comunali 
o Risorse (personale) 
oo  Tecnologia (applicazioni web-oriented)  

 
• FASE OPERATIVA 

o Schede di rilevazione 
o Catasto dei contenitori 
o Griglia cartografica 

  
z Realizzazione di un’unica banca dati 
z Georeferenziazione delle utenze 
z Realizzazione della rete geografica 
z Distribuzione e diffusione dell’informazione 



IILL  SSIISSTTEEMMAA  IINNTTEEGGRRAATTOO  DDII  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  
  

  
  



  

 



 



 



 



AANNNNOO  22000011::  UUNN  PPEERRIIOODDOO  DDII  TTRRAANNSSIIZZIIOONNEE 
• PASSAGGIO AL “PORTA A PORTA” 

o UTENZE DOMESTICHE 
 
Sono stati distribuiti i contenitori per la raccolta differenziata di 
rifiuto secco residuo, carta, frazione umida, vetro-plastica-lattine, 
vegetale. 
 
Ogni contenitore della frazione residua è stato dotato di numero di 
matricola e transponder. 

 
 
• “PARCO MEZZI” 

La distribuzione capillare dei contenitori è stata parte fondamentale per 
la preparazione della base dati per l’applicazione della tariffa puntuale. 

 
PORTA A PORTA 
CONTENITORI VERDI da 120 L Æ  SECCO NON  RICICLABILE  

• sacchetti semitrasparenti forniti all’ecosportellosvuotamento: 1 volta / 
settimana 
 
 

CONTENITORI VERDI Æ  SECCO NON  RICICLABILE  
• Contenitori in cartone plastificato per succhi e latte  
• Plastica varia (esclusi i contenitori per liquidi): film plastici, cellophane, 

piatti, bicchieri e posate di plastica, collant, giocattoli, accendini, lamette, 
siringhe, guanti in gomma, spazzolini, penne e piccoli oggetti plastici, 
cassette audio e video… 

• Gomma e gommapiuma 
• Pannolini e assorbenti igienici 
• Carte oleate e plastificate 
• Cosmetici 
• Polveri dell’aspirapolvere 
• Lampadine 

 
REGOLA PRATICA: i materiali poliaccoppiati non separabili devono            
essere conferiti nel rifiuto secco non riciclabile 
 
 

 
 
FUNZIONAMENTO DEL TRANSPONDERIn ogni contenitore del 
secco è installato un codice transponder elettromagnetico passivo quale 
trasmettitore di segnale che individua univocamente il contenitore e un codice 
contenitore come targhetta visibile. 



I transponder, alloggiati sul contenitore in posizione opportuna, vengono letti 
da un’antenna montata sul voltacontenitori del mezzo.  
 
Il codice (univoco a livello mondiale) contenuto nel transponder viene 
registrato su memory card e in modo ridondante in un PC installato 
nell’abitacolo del mezzo. Oltre ai dati, il sistema registra anche la data e l’ora 
di conferimento. 
 

 
 
PORTA A PORTA 

BBIIDDOONNCCIINNII  MMAARRRROONNII  OO  RROOSSSSII      ddaa  2222  LL  ++  SSEECCCCHHIIEELLLLOO  
SSOOTTTTOOLLAAVVEELLLLOO      

ÆÆ    
UUMMIIDDOOSACCHETTI  BIODEGRADABILI FORNITI ALL’ECOSPORTELLO 

• SVUOTAMENTO: 2 VOLTE / SETTIMANA 
• SERVIZIO ESTESO A TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE 

BBIIDDOONNCCIINNOO  MMAARRRROONNEE  ÆÆ  UUMMIIDDOO  
• Scarti di cucina  
• Scarti di frutta e verdura (comprese parti legnose, es. gusci di noci di 

cocco e di frutta secca in genere) 
• Avanzi di cibo, alimenti avariati  
• Gusci d’uovo  
• Fondi di caffè e filtri di the 
• Fiori recisi e piante domestiche con pane di terra 
• Salviette di carta 
• Ceneri spente da caminetti 

 
SSAACCCCHHII  BBIIAANNCCHHII  ÆÆ  FFRRAAZZIIOONNEE  VVEERRDDEESVUOTAMENTO: 

1 VOLTA / SETTIMANA  
DA MARZO A DICEMBRE 

• POSSIBILITA’ DI ESPORRE AL MASSIMO 3 SACCHI BIANCHI  
 

 
• LE RAMAGLIE VANNO LEGATE IN FASCINE (AL MASSIMO DELLE 

DIMENSIONI DI UN SACCO) E POSIZIONATE DI FIANCO AI SACCHI 
BIANCHI 

• SFALCI D’ERBA 
 

• RAMAGLIE 
 

• FOGLIE 
 

• RESIDUI DI POTATURE DI ALBERI E SIEPI 
 



• RESIDUI VEGETALI DA PULIZIA DELL’ORTO 
CCOONNTTEENNIITTOORREE  BBLLUU  ddaa  112200  LL  ÆÆ  VVEETTRROO  PPLLAASSTTIICCAA  LLAATTTTIINNEE        

• SVUOTAMENTO: 
1 VOLTA / 15 GIORNI 
 

• CONFERIMENTO SENZA SACCHETTO 
 
 
 

CCOONNTTEENNIITTOORREE  BBLLUU  ddaa  112200  LL  ÆÆ  VVEETTRROO  PPLLAASSTTIICCAA  LLAATTTTIINNEE       
• VETRO : 

o bottiglie e contenitori in vetro 
 
• LATTINE:  

o lattine in acciaio e alluminio 
o lattine e scatolette in banda stagnata 
o contenitori e tubetti in metallo (del tonno, dei pelati, del mais, della 

lacca, della maionese, del lucido da scarpe…) 
 

• CONTENITORI RIGIDI E SEMIRIGIDI IN PLASTICA:  
 
• bottiglie di bevande e flaconi di detergenti e detersivi (schiacciate e 

richiuse col tappo), vasetti dello yogurt  
o Vaschette rigide e semirigide anche in polistirolo (del gelato, della 

frutta…) 
 
DA CONFERIRE PREVIO RISCIACQUO 
 
 

BIDONCINI GIALLI da 50 L  ÆÆ  CCAARRTTAA  ee  CCAARRTTOONNEESVUOTAMENTO: 
o 1 VOLTA / 15 GIORNI 

 
• CONFERIMENTO SENZA SACCHETTO 
 
• POSSIBILITA’ DI LEGARE GIORNALI IN PACCHI DA CONFERIRE SOPRA O 

ACCANTO AL BIDONCINOGiornali, riviste, libri, quaderniFotocopie e fogli 
vari (togliere adesivi e parti in plastica o in metallo)Imballaggi in carta e 
cartone (comprese scatole della pasta, del riso…) 

 
PILE E BATTERIE   

• Pile a stilo 
• Pile a bottone (per calcolatrici, orologi, ecc…) 
• Pile rettangolari 
• Batterie per cellulari 

I contenitori saranno posizionati presso i rivenditori (bar tabacchi, 
supermercati…). 
 
 



FARMACI SCADUTI    
 

• Farmaci e medicinali scaduti o non utilizzati (togliendo involucro di carta) 
• Disinfettanti 
• Fiale per iniezioni 
•  

NON INSERIRE SIRINGHE E SACCHE PER DIALISI 
 
I contenitori saranno posizionati presso ambulatori, distretti sanitari e farmacie 
 
 



ECOCALENDARIO 
 

 
 
 

 
 



 
CENTRI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 
 
 
 
E’ POSSIBILE CONFERIRE  

• Carta e cartone 
• Vetro 
• Imballaggi in plastica 
• Sfalci e ramaglie 
• Ferro 
• Beni durevoli (frigoriferi, congelatori, televisori, computer, lavatrici, 

lavastoviglie) 
• Ingombranti 

 
 
ED INOLTRE…. 

• Inerti 
• Legno 
• Pile e batterie 
• Olio esausto minerale e vegetale 
• Pneumatici 
• Contenitori T&F 
• Farmaci scaduti 
• Lampade a scarica 



RRAACCCCOOLLTTAA IIMMBBAALLLLAAGGGGII  IINN  PPLLAASSTTIICCAA  
    

Presso il CERD e’ possibile conferire, raccogliendoli in SACCHI TRASPARENTI 
 
IMBALLAGGI FLESSIBILI IN PLASTICA ALIMENTARI E NON ALIMENTARI PULITI 
 
AD ESEMPIO: sacchi, sacchetti, buste, borsette, film e pellicole da imballaggio 
anche espanse (nylon, cellophane…), reggette per legatura pacchi, scatole 
camicie, ecc… 
 
Le regole e i materiali conferibili sono state fissate da COREPLA. 

 

 
ATTENZIONE: non sono imballaggi tutti gli oggetti che pur essendo di plastica, 
al momento dell’acquisto non contenevano unità di vendita; ad esempio 
giocattoli, piatti, bicchieri e posate in plastica, oggettistica varia in plastica 
(secchi, spazzolini, lamette, penne …) 
 
  
  

LLAA  TTAARRIIFFFFAA  RRIIFFIIUUTTII 
 

UTENZE DOMESTICHE 
• Tv calcolata sulla base del volume dei vuotamenti del frazione secca 

residua 
 
UTENZE NON DOMESTICHE 

• frazione secca residua: Tv calcolata sulla base del volume dei 
vuotamenti (servizio ordinario) o del peso (servizio dedicato) 

 
• frazioni recuperabili (umido, vetro, plastica, lattine, carta, cartone): 

Tv calcolata sulla base del volume dei contenitori in dotazione 
(servizio ordinario) o del peso (servizio dedicato) 

 



 
RISULTATI:  
ELEVATI VALORI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 
 

 
 
 
 



 
RISULTATI:  
AUMENTO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA RISPETTO 
ALLA SITUAZIONE PREESISTENTE 
 
 

 
 

  

 



RISULTATI:  
DIMINUZIONE PRODUZIONE RIFIUTO SECCO NON 
RICICLABILE 
 

 
 
z DIMINUZIONE PRODUZIONE RIFIUTO SECCO NON 

RICICLABILE  

 
 



 

TARIFFA E DIMINUZIONE PRODUZIONE RIFIUTO 
SECCO NON RICICLABILE 

 
 
 
 



 
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA COSTA DI PIU? 
 
 

• Costi di gestione da Piano Finanziario anno 2003: 87,9 €/abitante*anno 
 
• Tariffa media per famiglia anno 2003: 138 € + IVA 10% e Tributo 

Provinciale 3% 
 
 
 
 
 
 


